
PROBLEMI Tante novità apprezzate dalle

famiglie dei ragazzi, dai docenti, dai sindaca-

ti, ma anche qualche mugugno a cominciare

dalla linea dura contro i fannulloni. Sono le

proposte del ministro

Fioroni per la scuola

post Moratti. «Rimuo-

vere le mele marce

che ci sono nel corpo docen-
te è un investimento per la
quasi totalità dei docenti»
aveva detto in questi giorni il
ministro della Pubblica Istru-
zione Giuseppe Fioroni. Di-
chiarazioni che sollevano
qualche perplessità in chi nel-
la scuola ci lavora. «Mi sem-
bra che nella scuola italiana
ci siano ben altri problemi»
commenta Antonio Valenti-
no preside all’ Istituto Itis Al-
tiero Spinelli a Sesto S.Gio-
vanni, alle porte di Milano.
Preside secondo lei è
un’operazione d’immagine
o c’ è effettivamente la
volontà di dare un segnale
forte?
«Staremo a vedere. Quello

che dico è che le difficoltà nel-
la scuola si manifestano in
un altro modo. Gli insegnan-
ti sono demotivati, non c’è
formazione, manca uno svi-
luppo professionale, si parla
di rinnovo di competenze
senza mettere in campo risor-
se adeguate...».
Ma non può negare che
alcuni comportamenti sia di
docenti che di personale
amministrativo danno della
scuola una visone non certo
positiva.
«Sono situazioni isolate, lo di-
ce anche il ministro».
Nella sua carriera, di fronte

a situazioni “critiche” come
si è comportato?
«Un preside di fronte ad atteg-
giamenti negativi può arriva-
re a “ammonimenti scritti” e
informare della situazione
anomala la dirigenza scolasti-
ca regionale. Sarà questa a de-
cidere sanzioni disciplinari
che possono prevedere , do-
po l’ invio di ispettori scolasti-
ci, anche la sospensione dagli
incarichi».
Quindi in caso di assenze
sospette...
«...posso mandare la visita fi-
scale e girare la pratica alla di-
rigenza che provvederà alla
esecutività delle sanzioni».
Torniamo al ministro
Fioroni e alla sua
dichiarazione d’intenti
contro i fannulloni.
«Se il provvedimento si attie-
ne alle procedure e cioè velo-
cizza gli interventi della diri-
genza scolastica e se prevista,
l’erogazione della sanzione,
va bene. Ci guadagnano tut-
ti. Ma se deve essere uno stru-
mento sanzionatorio dato al
dirigente scolastico, beh qual-
che dubbio ce l’ho».
È un argomento tabù, ma si
può intervenire sostenendo
che l’insegnante non
fornisce un’adeguata
preparazione ai ragazzi?
«Anche qui occorre andare
cauti. Certo se un dato profes-

sore non dà nessun compito
in un trimestre, se non inter-
viene alle riunioni e se maga-
ri anche le famiglie segnala-
no un certo malcontento, in
altre parole siamo di fronte
ad una pluralità di interventi,
allora il preside richiede alla
dirigenza regionale l’interven-
to degli ispettori».

■ di Massimo Franchi

TRA IBANCHI fino a 16 an-

ni, nessuno al lavoro prima

di averli compiuti. Con

l’emanazione del regola-

mento ministeriale, l’innalza-

mento dell’obbligo scolasti-

co previsto dalla scorsa Finanzia-
ria diventa realtà. Nessuno potrà
più smettere di studiare senza
aver conseguito quantomenoun
titolo di studio, o una qualifica
professionale.Ecosìsi innalzaan-
che l’età di accesso al lavoro e ai
contrattidiapprendistato. Ilnuo-

voregolamento, illustratodalmi-
nistro Beppe Fioroni, non cam-
bia gli attuali ordinamenti scola-
stici, ma impegna le scuole e so-
prattutto i docenti a utilizzare
nuovi metodi di insegnamento.
A chi frequenta il liceo e a chi fre-
quenta un istituto professionale
al compimento dei 16 anni do-
vràaver raggiunto gli stessiobiet-
tivi didattici. L'applicazione avrà
un paio d’anni di sperimentazio-
ne.
La novità coinvolgerà già que-
st’anno 1.739.112 giovani tra i
14 ed i 16 anni, mentre nel 2008
saranno 1.719.768.
La manovra, dice chiaramente il
ministro, punta anche a ridurre
drasticamente i numeri della di-

spersione scolastica che in Italia
sono «un segnale di emergenza
alqualenonsipuòrispondereso-
lo attraverso una proliferazione
di indirizzi». I dati parlano chia-
ro: nel nostro paese il 20,6% dei
ragazzi tra18e24anniescedalsi-
stemadi istruzione senza né qua-
lifica professionale, nè diploma
ed è in possesso della sola licenza
media.Undatonettamentesupe-
riore al limite del 10% fissato da-
gli accordi di Lisbona, sottoscritti
datutti ipaesi europei.«Sonotas-
si di dispersione fisica e mentale
non più tollerabili - sottolinea
Fioroni -.L’ascensoresocialeèfer-
mo al garage: il sistema formati-
vo italiano deve saper intercetta-
re questa fuga fisica e mentale se

vuol far tornare quell’ascensore a
salire». Il viceministro Mariange-
laBastico,coautricedelprovvedi-
mento, sottolinea i benefici dell'
innalzamento sullo sfruttamen-
to del lavoro minorile. «Questo è
il maggiore investimento fatto
sui ragazzi dal 1992. Col regola-
mento si innalza l'età di ingresso
nel lavoro. Il contrattodiappren-
distato si potrà stipulare solo do-
po i 16 anni».
Quindi intregiorni si sonosusse-
guitemoltenovità,«un’overdose
di annuncia - lamenta la Cgil -
un insieme disorganico di noti-
zie e di decisione, spesso di segno
contrastante.Peresempio,si ripri-
stina il tempo pieno ma si taglia-
no gli organici...

Il Presidente Maurizio Roi e il
Direttore Roberto Giovanardi,
a nome personale e di tutta la
associazione Teatrale Emilia
Romagna, nel porgere le più
sentite condoglianze alla fami-
glia, esprimono il più profondo
cordoglio per la scomparsa del

Maestro
LUCIANO PAVAROTTI

Orgogliosi di aver collaborato
con il Maestro in innumerevoli
occasioni, ne ricordiamo l’ine-
guagliabile talento e l’umanità
che lo hanno sempre contrad-
distinto in ogni circostanza.

Ricordando il lavoro svolto nei
lontani anni 50 a Roma, presso
l’Ufficio Studi della Confedera-
zione Generale Italiana del La-
voro, sotto la direzione di

BRUNO TRENTIN

desidero esprimere alla famiglia
i miei profondi sentimenti di con-
doglianza e di solidarietà per la
scomparsa dell’alta figura d’in-
tellettuale e di sindacalista.
Dario Tosi

Duilio e Nidia, seppur molto tri-
sti, ricordano con grande dol-
cezza la carissima

LIDIA
e partecipano al dolore di quan-
ti la hanno amata in vita.

Bologna, 7 settembre 2007
O.F. TAROZZI ARMAROLI
Tel. 051.432.193 Bologna

■ di Francesca De Sanctis / Roma

Antonio Valentino
dirige l’Itis a Sesto
San Giovanni
«I lavativi sono
situazioni isolate»

L’obbligo scolastico fino a 16 anni
Non si smette senza titolo di sudio. La Cgil: «Da Fioroni overdose di annunci»

Notti bianche tra musica a cielo
aperto, funambolispericolati,poe-
sia gridata a squarcia gola. E so-
prattutto quella sensazione di
“anarchia” che per 24 ore mesco-
lae incrociaquartieridiversissimi,
giovani di ogni età senza barriere
sociali,artisti insfidaacolpidicre-
atività. Forse è per questo che la
Notte Bianca romana, giunta alla
sua quinta edizione, riesce ogni
anno a rovesciare per le strade
una folla di persone, per poter vi-
vere una notte “senza regole”, an-
chese inmodoordinato.Le notti.
Perchégiàdalloscorsoannolada-
taromana- incapacedicontenere
quella immanevalangadieventi -
è raddoppiata. E così la grande fe-
sta inizia stasera con un concerto
di Lucio Dalla a Villa Borghese,
ma anche con tanti altri aventi:
VittorioSermonti leggerà l’Eneide
in piazza del Campidoglio; Villa
Torlonia dedicherà una mostra a
Scipione, protagonista della Scuo-

la romana; il Palazzo delle Esposi-
zioni, rimasto chiuso dopo il crol-
lodel soffitto, festeggerà la sua ria-
pertura con una installazione lu-
minosa. Anche il Circo Massimo
saràtuttoilluminatograzieall’arti-
sta Giancarlo Neri (in collabora-
zione con l’Enel).
E poi i Tetes de Bois presenteran-
no un’anteprima dei viaggi che
proporranno domani notte sul
trenino Roma-Pantano Borghese
condiversiartistichesialterneran-
no a bordo dei vagoni. Si chiama
“TRAmiamo” l’originale l’iniziati-

vapromossadallaband.Cosasuc-
cederà? Semplice: il tradizionale
tram bianco e azzurro che dalla
stazione delle Ferrovie Laziali at-
traversa tutta la città fino a Panta-
no Borghese diventerà teatro, pal-
co, mezzo artistico di un viaggio
molto particolare. Per ogni vago-
neuncapocomico:LucillaGaleaz-
zi, Andrea Satta, Pino Marino. Sul
treno le vignette disegnate in di-
retta da Sergio Staino, le immagi-
nidella ferrovia raccoltedaEmilio
Casalini, lamusicadeiTètesdeBo-
is e numerosi ospiti (tra cui Mo-
mo),che si alterneranno lungo il
tragitto.Adarricchire ilviaggiosa-
ranno due eventi: a Largo Alessi il
djsetetnicodiMarcoBoccittoeal-
la fermata di Torre Angela il con-
certodegliAssaltiFrontali.Alla fer-
matadiPantanoBorghese ilgeolo-
goMarioTozzi, inoltre, approfon-
dirà il tema della stratificazione
del suolo terrestre.
Quest’annolaNotteBiancadi Ro-
ma (e di Parigi) sarà dedicata a In-
grid Betancourt. «Invitare tutti a

sottoscrivere sul sito della nostra
NotteBianca l’appelloper lasua li-
berazione» ha detto ieri il sindaco
di Roma Walter Veltroni presen-
tandoilconcertodiDalla.Edoma-
ni notte ci sarà solo l’imbarazzo
della scelta nella lunga maratona
di eventi (tutti gratuiti) che terrà
sveglia lacittà.Si inizieràdalpalco
delCampidoglioconun concerto
diDinoeFrancoPianajazzOrche-
stra per Armando Trovajoli (con
Laura Pausini). A mezzanotte il
concerto di Franco Battiato e alle
5 le melodie arabo-andaluse del-
l’Ensemble de Fez.
Dal centro alla periferia, tanti gli
artisticoinvolti,daAmbrogioSpa-
ragnaadAscanioCelestini,daDa-
niele Sepe ai Modena City Rem-
blers.EpoiGigiProietti,PaoloRos-
si, Gabriele Lavia, Alessandro Ha-
ber, Vincernzo Cerami e molti al-
tri.Per tutta lanotte sarannoaper-
timuseiepalazzistorici.Lachiusu-
ra, all’alba, è affidata agli Zero As-
soluto. Appuntamento alle sei in
piazza di Siena, Villa Borghese.

IN ITALIA

Gaffe del Tg4: «Le Br
uccisero Dalla Chiesa»

Ferrero: «Alberto ucciso
dalla legge anti droga»

C’è anche un treno nelle notti bianche
Stasera e domani musica, poesia e musei gratis per le strade di Roma

«Cacciare i fannulloni?
La vera sfida è motivare i prof»
La nuova scuola di Fioroni vista dalla parte di un preside
«Provvedimenti giusti, ma i problemi prioritari sono altri»

Studenti in classe con la professoressa Foto Ansa

Torna il doppio
appuntamento
che quest’anno è
(con Parigi) dedicato
a Ingrid Betancourt

■ Il generale Carlo Alberto Dalla Chiesa fu ucciso
dalleBrigateRosse. È la singolare tesi esposta ieridal
Tg4 diretto da Emilio fede, un errore marchiano
chehamandatosu tutte le furie il sottosegretarioal-
l’Università Nando Dalla Chiesa, figlio del generale
dei carabinieriucciso25anni fa inunattentatoma-
fiosoaPalermo,cittàdicuieraPrefetto.«Èscandalo-
so che un telegiornale nazionale come il Tg4 abbia
raccontato ai suoi telespettatori che Carlo Alberto
Dalla Chiesa fu ucciso dalle Br - ha tuonato il sotto-
segretario-Nonèindubbio labuonafedediMedia-
set, ma dal punto di vista professionale è letteral-
mente incredibile che un Tg esprima un tale livello
di ignoranza e di superficialità,oltre che di estranei-
tà totale rispetto al resto dell’informazione televisi-
va.E tuttavia - haconclusoDallaChiesa - se si esclu-
de la mala fede, resta da capire perché nessuno ab-
bia sentito il dovere di correggere quella autentica
disinformazionenelcorsodella trasmissione».Paro-
le di fronte alle quali il direttore del Tg4 Emilio Fe-
de, anziché chiedere scusa, ha preferito attaccare:
«Si è trattato di un errore veniale - ha spiegato - per-
ché il servizio che seguiva era più che rispettoso di
quello che quel giorno accadde e vi si dice chiara-
menteche la strage fu eseguita dallamafia. È inutile
- ha aggiunto - che Nando Dalla Chiesa si faccia di-
strarre dalle sue idee politiche. Non condivido e
non accetto la formulazione del suo intervento».

■ Una «morte assurda», causata da una legge
sulle tossicodipendenze «sbagliata», che produ-
ce drammi mettendo sullo stesso piano i giova-
ni consumatori di cannabis e criminali. Così il
ministro della Solidarietà sociale, Paolo Ferrero,
ha definito ieri la morte di Alberto Mercuriali, il
ventottenneche il cinque luglioscorsoaCastro-
caro venne trovato in possesso di una modica
quantità di hashish e che tre giorni più tardi si
suicidò col gas di scarico della sua auto quando
lasua storia finì sullepaginedialcuniquotidiani
locali. IlministroFerrero ha inviato alla famiglia
e alla associazione degli amici di Alberto Mercu-
riali (che cura anche un blog) un messaggio nel
quale ha espresso «il suo dolore e la sua indigna-
zioneper l’assurdamortedel ragazzo».Unamor-
tecausata, secondoilministro,«daunaleggesul-
le tossicodipendenze sbagliata e da un sistema
informativo malato». Il ministro, nel suo mes-
saggio,ha ribadito il suo «impegno a lavorare al-
lamodificadella legge Fini-Giovanardi, chepro-
ducedrammiinquantoconsidera igiovanicon-
sumatoridi cannabis al pari di criminali». «Que-
staassurdamorte-hascritto ilministrorivolgen-
dosi ai genitori di Mercuriali - possa almeno ser-
vire ad aprire una riflessione che eviti altre situa-
zioni come quella che ha portato Alberto a to-
gliersi la vita».

■ di Massimo Palladino / Roma
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